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OGGETTO
GETTONI DI PRESENZA ANNI 2008-2012 – RECUPERO AMMONTARE 
PERCEPITO OLTRE IL LIMITE DI LEGGE – ACCERTAMENTO 
ENTRATE

  

Uffici Partecipati
SEGRETARIO GENERALE Dirigente Direzione 03
DIREZIONE-07 Avvocatura Civica



 IL DIRIGENTE

VISTI
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali”;
- lo Statuto comunale adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 18 gennaio 

2001 e ss.mm.ii;
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento comunale sul Procedimento amministrativo, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 57 del 13 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;
- il Regolamento generale delle Entrate, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 73 del 20.12.2005, come in ultimo modificato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 76 del 22.12.2022;

RICHIAMATE
- la Deliberazione del C.C. n. 73 del 22.12.2022 con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025;
- la Deliberazione del C.C. n. 77 del 22.12.2022 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2023-2025;
- la Deliberazione della G.C. n. 356 del 28.12.2022 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

2023-2025;

RICHIAMATI IN PARTICOLARE
- l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000 che attribuisce ai dirigenti la competenza all’adozione degli 

atti di gestione, compresi i provvedimenti che comportano impegno di spesa;
- la Decisione del Sindaco n. 33 del 29/03/2023, con la quale è stato attribuito al sottoscritto 

l’incarico di Dirigente della Direzione 12 “Gare e Contratti – Supporto Giuridico – 
Organizzazione e Personale – Consiglio Comunale”;

CONSIDERATO 
- che con il D.L. 112/2008 (“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria”), e a seguito di parere della Corte dei Conti, “la misura alla quale fare riferimento” 
per la determinazione del gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali “è quella 
edittale decurtata della percentuale di cui all’articolo 1, comma 54, della legge 266/2005” e 
tale valore, così rideterminato risulta pari ad 32,53 euro; 

- che, a seguito di verifica, è risultato che alcuni soggetti, in carica come amministratori presso 
questo Ente nel quinquennio 2008–2013, hanno percepito indebitamente somme a titolo di 
gettone di presenza in misura superiore a quanto previsto dalla legge;

- che le somme di cui sopra sono state erogate con riferimento al periodo 2008-2012, come da 
documentazione conservata in atti presso questo ufficio;

- che la Corte dei Conti, con parere del 23/10/2012 n. 259, ha precisato che “la ripetizione delle 
somme relative agli incrementi delle indennità e dei gettoni di presenza eventualmente 
corrisposti agli amministratori locali” deve essere effettuata dagli “Uffici competenti 
dell’ente locale”; 

- che, con singole lettere raccomandate in data 08/08/2018, questo Ente comunicava la 
costituzione in mora dei soggetti debitori e l’interruzione della prescrizione (artt. 1219 e 2943 
c.c.) e invitava gli stessi a restituire le somme indebitamente percepite che, da conteggi 
effettuati e salvo errori o omissioni, risultavano essere pari ad un totale di euro 683.527,15, 



ripartiti in misura diversa tra i soggetti come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- che, con singole note protocollate nei giorni 28-29 marzo 2023, il Comune invitava 
nuovamente i soggetti di cui sopra a restituire le somme indebitamente percepite, specificando 
inoltre che gli interessi legali verranno calcolati, in quanto somme percepite in buona fede, a 
partire dal giorno della costituzione in mora; 

- che, in base al Regolamento generale delle entrate del Comune di Pisa, i debitori possono 
accedere ad un piano di rateazione dei loro debiti previa dimostrazione dei presupposti di cui 
all’art. 27 del predetto Regolamento; 

- che i soggetti debitori sono in totale n. 43;

VISTO
- l’art. 179 del D.Lgs. 267/2000 in materia di accertamento delle entrate;
- l’art. 17 del Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 74 del 20.12.2005 come in ultimo modificato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 22 del 24.05.2022;

RILEVATA la necessità di procedere all’accertamento contabile delle entrate relative agli importi 
oggetto di recupero, imputandole contabilmente al cap. 35550 del P.E.G., dando atto che per 
l’accertamento stesso sussistono i presupposti di cui al citato art. 179 del D.Lgs. 267/2000;

ATTESTATO
- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 

condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della 
vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza;

- di agire nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni;

DATO ATTO infine che in capo al sottoscritto Dirigente non sussistono cause ostative 
all’adozione del presente atto, ai sensi delle norme vigenti;

DETERMINA

1) di accertare la somma complessiva di € 683.527,15, dovuta dai debitori indicati 
nominativamente e per gli importi di cui all’allegato A al presente atto, parte integrante e 
sostanziale, con imputazione al cap. 35550 del P.E.G. dell’esercizio 2023, in conto maggiori 
residui attivi dell’esercizio 2012;

2) di rendere l’allegato A del presente atto visibile esclusivamente agli uffici partecipati sotto 
elencati per ragioni di tutela della privacy;

3) di dare atto che la documentazione giustificativa delle entrate oggetto di recupero è 
conservata in atti presso questo ufficio;

4) di partecipare il presente provvedimento al Dirigente della Direzione 03 “Finanze – 
Provveditorato – Aziende – Servizi assicurativi”, alla Direzione 07 “Avvocatura Civica” e al 
Segretario Generale; 

5) di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, previa anonimizzazione dei 
dati identificativi dei debitori per ragione di protezione dei dati.

Il Dirigente
 Dott. Alessandro Balducci
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